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1. La presente legge promuove e di sciplina, al f ine di
g a r a n t i re la parità di trattamento e l ’imparzialità rispetto a
tutt i i soggetti politici, l’ accesso ai mezzi di inform a z i o n e
per la comunicazione politica. 
2. La presente legge promuove e di sciplina altresì, allo
stesso fine, l’accesso ai mezzi di informazione durante le
campagne per l’elezione al  Parlamento europeo, per le
elezioni  politiche, regionali  e amministrative e per ogni
re f e re n d u m .

1. Le emittenti radiotelevisive devono assicurare a tutti i

1 - Tale rubrica è stata inserita, prima dell’ articolo 1 della presente legge, dall’art.
1, comma 1, della l egge 6 novembre 2003, n. 313 



soggetti politici con imparzialità ed equità l’accesso all’in-
formazione e alla comunicazione politica. 
2. S’intende per comunicazione politica radiotelevisiva
ai f ini della presente legge la diffusi one sui  mezzi radio-
televisi vi di programmi contenenti opinioni e valutazio-
ni poli ti che. Al la comunicazione poli ti ca si applicano le
di sposizioni dei commi successivi . Esse non si  appl ica-
no alla diffusi one di  notizie nei programmi di inform a-
zione. 
3. È assicurata parità di  condi zioni nel l’esposizione di
opini oni  e posizioni polit iche nel le tribune polit iche,
nei dibattit i, nelle tavole rotonde, nelle presentazioni in
contraddittorio di programmi  politici, nei confro n t i ,
nelle interviste e i n ogni altra trasmissione nella quale
assuma carattere rilevante l ’esposizione di opinioni e
valutazioni poli tiche. 
4. L ’ o f ferta di programmi di comunicazione politi ca radio-
televi siva è obbl igatoria per le concessionarie radiofoni-
che nazionali e per le concessionarie televisive nazionali
con obbligo di informazione che trasmettono in chiaro .
La partecipazione ai programmi medesi mi è in ogni caso
gratuita. 
5. La Commissione parlamentare per l’ indirizzo generale e
la vigilanza dei  servizi radiotelevisivi, di seguito denomi-
nata “Commissione”, e l’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, di seguito denominata “Autorità”, pre v i a
consul tazione tra loro e ciascuna nell ’ambito del la pro p r i a
competenza, stabi liscono le regole per l’ applicazione della
disciplina prevista dal presente art icolo.

1. Le emittenti  radiofoniche e televisive che off rono spazi di
comunicazione politica gratui ta ai  sensi del l’articolo 2,
comma 3, possono trasmettere messaggi poli tici autogestiti,



2 - Le parole “o a pagamento”, presenti a questo punto del testo, sono state sop-
p resse dall’art. 2, comma 1, lettera a) della legge 6 novembre 2003, n. 313,
con effetto dal 16 aprile 2004, giorno successivo a quello di pubblicazione
nel la Gazzetta Ufficiale del decreto del M inistro delle comunicazioni 8 aprile
2004 (

) .

g r a t u i t i2, di seguito denominati “messaggi”.
2. La trasmissione di messaggi è facoltativa per le emitten-
ti private e obbligatoria per la concessionaria pubblica, che
provvede a mettere a disposizione dei richiedenti le strut-
ture tecniche necessarie per la realizzazione dei predetti
messaggi. 
3. I messaggi recano la motivata esposizione di un pro-
gramma o di un’opinione politica e hanno una durata com-
presa tra uno e tre minuti per le emittenti televisive e da
trenta a novanta secondi per le emittenti radiofoniche, a
scelta del richiedente. I messaggi non possono interrom-
pere altri programmi, hanno un’autonoma collocazione
nella programmazione e sono trasmessi in appositi conte-
nitori, di cui ogni emittente comunica alla Commissione o
all’Autorità, con almeno quindici giorni di anticipo, la col-
locazione nel palinsesto. I messaggi non sono computati
nel calcolo dei limiti di affollamento pubblicitario previsti
dalla legge. 
4. Per ciascuna emittente radiofonica e televisiva naziona-
le gli spazi per i messaggi non possono superare il 25 per
cento della effettiva durata totale dei programmi di comu-
nicazione politica trasmessi ai sensi dell’articolo 2, comma
3, dalla medesima emittente o sulla medesima rete nel-
l’ambito della stessa settimana e nelle stesse fasce orarie.
Possono essere previsti fino a un massimo di due conteni-
tori per ogni giornata di programmazione. 



5. 3.
6. Gl i spazi per i  messaggi sono offerti in condizioni  di
parità di trattamento ai soggetti politici rappresentati negli
organi la cui elezione è richiamata all’articolo 1, comma 2.
L’ assegnazione degl i spazi in ciascun contenitore è eff e t-
tuata mediante sorteggio. Gl i spazi spettanti a un sogget-
to politi co e non uti lizzati  non possono essere o fferti ad
a l t ro soggetto poli tico. Ciascun messaggi o può essere
trasmesso una sol a vol ta in ci ascun conteni tore .
Nessuno può diff o n d e re pi ù di un messaggio nel mede-
simo contenitore. Ogni messaggio re c a4 l’ indicazione del
soggetto committente. 
7. Le emittenti nazionali possono trasmettere esclusiva-
mente messaggi politici autogestiti gratuiti.5

8. L’Autorità e la Commissione, ciascuna nell’ ambito
del le rispettive competenze, fissano i  criteri di ro t a z i o n e
per l’ ut ilizzo, nel corso di  ogni periodo mensile, degli
spazi per i  messaggi autogestiti di  cui ai commi pre c e-
denti  e adottano le eventual i ulteriori disposizioni
necessarie per l’ applicazione della disciplina prevista dal
p resente art icolo. 

3 - Comma abrogato dall’art. 2, comma 1, lettera b) della legge n. 313 del 2003,
con effetto dal 16 aprile 2004, giorno successivo a quello di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale del decreto del Ministro dell e comunicazioni 8 aprile
2004 ( ) .

4 - Le parole “la denominazione ‘messaggio autogestito gratuito’ o ‘messaggio
autogest ito a pagamento’ e”,  presenti a questo punto del testo, sono state
s o p p resse dall’art. 2, comma 1, lettera c) dell a legge n. 313 del 2003, con
e ffetto dal 16 aprile 2004, giorno successivo a quello di pubblicazione nella
Gazzetta Uff iciale del decreto del M inistro delle comunicazioni 8 aprile 2004
( ) .

5 - Il secondo periodo del comma 7 è stato soppresso dall’art . 2 comma 1, lette-
ra d) della legge n. 313 del 2003, con effetto dal 16 aprile 2004, giorno suc-
cessivo a quello di pubblicazione nella Gazzetta Uff iciale del  decreto del
M i n i s t ro del le comunicazioni 8 aprile 2004 (

) .



6 - Le candidature relative alle elezioni regionali (art.  9, primo comma, dell a
legge 17 febbraio 1968, n. 108 e successive modif icazioni: pag. 155; art. 1,
comma 11, della legge 23 febbraio 1995, n. 43: pag. 389), al le el ezioni pro-
vinciali (art. 14, ultimo comma, della legge 8 marzo 1951, n. 122, e successi-
ve modi ficazioni: pag. 43) ed alle elezioni comunali (art . 28, penultimo
comma, ed art. 32, penultimo comma, del testo unico 16 maggio 1960, n. 570:
pagg. 79 e 85) si presentano dalle ore 8 del 30° giorno alle ore 12 del 29°
g i o rno antecedente quello della votazione.

7 - La campagna elettorale si conclude alle ore 24 del venerdì che precede il gior-
no stabilito per la votazione [art. 9, primo comma, della legge 4 aprile 1956,
n. 212 ( e successive
m o d i f i c a z i o n i ] .

1. Dalla data di convocazione dei comizi elettorali la
comunicazione polit ica radiotelevi siva si svolge nelle
seguenti forme: tribune politiche, dibattiti, tavole ro t o n-
de, presentazione in contraddittorio di  candidati e di  pro-
grammi pol itici, interviste e ogni al tra forma che consen-
ta il confronto tra le posi zioni pol itiche e i  candidati in
competizione. 
2. La Commissione e l’Autorità, previa consultazione tra
loro, e ciascuna nell’ambito della propria competenza,
regolano il riparto degli spazi tra i soggetti politici secon-
do i seguenti criteri: 

per il tempo intercorrente tra la data di convocazione
dei comizi elettorali e la data di presentazione delle candi-
dature6, gli spazi sono ripartiti tra i soggetti politici presenti
nelle assemblee da rinnovare, nonché tra quelli in esse
non rappresentati purché presenti nel Parlamento europeo
o in uno dei due rami del Parlamento; 

per il tempo intercorrente tra la data di presentazione
delle candidature6 e la data di chiusura della campagna
elettorale7, gli spazi sono ripartiti secondo il principio della
pari opportunità tra le coalizioni e tra le liste in competi-
zione che abbiano presentato candidature in collegi o cir-



coscrizioni che interessino almeno un quarto degli elettori
chiamati alla consultazione, fatta salva l’eventuale presen-
za di soggetti politici rappresentativi di minoranze lingui-
stiche riconosciute, tenendo conto del sistema elettorale da
applicare e dell’ambito territoriale di riferimento; 

per il tempo intercorrente tra la prima e la seconda vota-
zione nel caso di ballottaggio8, gli spazi sono ripartiti in
modo uguale tra i due candidati ammessi; 

per il referendum, gli spazi sono ripartiti in misura ugua-
le fra i favorevoli e i contrari al quesito referendario. 
3. Dalla data di presentazione delle candidature per le ele-
zioni di cui  all’articolo 1, comma 2, le emittenti radiofoni-
che e televisive nazionali possono trasmettere messaggi
autogestiti per la presentazione non in contraddittorio di
liste e programmi, secondo le modal ità stabilite dalla
Commissione e dall’ Autorità, sulla base dei seguenti cri teri:

gli spazi per i messaggi sono ripartiti tra i diversi sog-
getti politici, a parità di condizioni, anche con riferimento
alle fasce orarie di trasmissione; 

i messaggi sono organizzati in modo autogestito, sono
trasmessi gratuitamente e devono avere una durata suffi-
ciente alla motivata esposizione di un programma o di
un’opinione politica, e comunque compresa, a scelta del
richiedente, tra uno e tre minuti per le emittenti televisive
e tra trenta e novanta secondi per le emittenti radiofoniche; 

i messaggi non possono interrompere altri programmi,
nè essere interrotti, hanno un’autonoma collocazione nella
programmazione e sono trasmessi in appositi contenitori,
prevedendo fino a un massimo di quattro contenitori per
ogni giornata di programmazione; 

i messaggi non sono computati nel calcolo dei limiti di
affollamento pubblicitario previsti dalla legge; 

8 - L’eventuale turno di ballot taggio è previsto soltanto per le elezi oni pro v i n c i a-
li e le elezioni comunali.



ciascun messaggio può essere trasmesso una sola volta
in ciascun contenitore; 

nessun soggetto politico può diffondere più di due mes-
saggi in ciascuna giornata di programmazione; 

ogni messaggio reca l’indicazione “messaggio autogesti-
to” e l’indicazione del soggetto committente. 
4. La trasmi ssione dei messaggi autogestiti di cui  al comma
3 è obbligatoria per la concessionaria pubbl ica, che pro v-
vede a mettere a di sposizione dei richiedenti le strutture tec-
niche necessarie per la realizzazione dei predetti messaggi. 
5. Alle emittenti radiofoniche e televisive locali che accet-
tano di trasmettere messaggi autogestiti a titolo gratuito,
nei termini e con le modalità di cui al comma 3, è ricono-
sciuto un rimborso da parte dello Stato nella misura defi-
nita entro il 31 gennaio di ogni anno con decreto del
Ministro delle comunicazioni di concerto con il Ministro
del tesoro, del bilancio e della programmazione economi-
ca. Alle emittenti radiofoniche è riservato almeno un terzo
della somma complessiva annualmente stanziata. In sede
di prima attuazione il rimborso per ciascun messaggio
autogestito è determinato per le emittenti radiofoniche in
euro 6,20 [anziché in lire 12.0009] e per le emittenti televi-
sive in euro 20,66 [anziché in lire 40.0009], indipendente-
mente dalla durata del messaggio. La somma annualmente
stanziata è ripartita tra le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano in proporzione al numero dei citta-
dini iscritti nelle liste elettorali di ciascuna regione e pro-
vincia autonoma. Il rimborso è erogato, entro i novanta
giorni successivi alla conclusione delle operazioni elettora-
li, per gli spazi effettivamente utilizzati e congiuntamente
attestati dalla emittente e dal soggetto politico, nei limiti
delle risorse disponibili, dalla regione che si avvale, per

9 - L’importo in lire deve intendersi convertito in euro ai sensi  dell’ art. 4 del
d e c reto legislativo 24 giugno 1998, n. 213.



l’attività istruttoria e la gestione degli spazi offerti dalle
emittenti, del comitato regionale per le comunicazioni o,
ove tale organo non sia ancora costituito, del comitato
regionale per i servizi radiotelevisivi. Nella re g i o n e
Trentino-Alto Adige il rimborso è erogato dalle province
autonome, che si avvalgono, per l’attività istruttoria, dei
comitati provinciali per i servizi radiotelevisivi sino alla isti-
tuzione dei nuovi organi previsti dal comma 13 dell’artico-
lo 1 della legge 31 luglio 1997, n. 249. 
6. - 7. 10.
8. Le emittenti radiofoniche e televisive nazionali11 comu-
nicano all’Autorità, entro i l quinto giorno successivo alla data
di cui al  comma 1, la collocazione nel palinsesto dei conte-
nitori. Fino al completamento del le operazioni elettorali,
ogni successiva modificazione deve essere comunicata alla
medesima Autorità con almeno cinque giorni di anticipo. 
9. A partire dalla data di convocazione dei comizi elettora-
li e fino alla chiusura della campagna elettorale12, la tra-
smissione sui mezzi radiotelevisivi di messaggi di propa-
ganda, pubblicità o comunicazione politica, comunque
denominati, è ammessa esclusivamente secondo la disci-
plina del presente articolo. 
10. Per le consultazioni referendarie la disciplina relativa
alla diffusione della comunicazione politica e dei messag-

10 - Commi abrogati dall’art. 2, comma 1, lettera e) della legge n. 313 del 2003,
con effetto dal 16 aprile 2004, giorno successivo a quello di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale del decreto del Ministro dell e comunicazioni 8 aprile
2004 ( ) .

11 - Le parole “e l ocali”,  present i a questo punto del testo, sono state soppre s s e
dall’art. 2, comma 1, lettera f) della legge n. 313 del 2003, con effetto dal 16
aprile 2004, giorno successivo a quello di pubblicazione nella Gazzetta
U ff iciale del decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004 (

) .
12 - Cioè sino alle ore 24 del venerdì che precede il giorno della votazione [art . 9,

primo comma, della legge 4 aprile 1956, n. 212 (
), e successive modif icazioni].



gi autogestiti di cui ai commi precedenti si applica dalla
data di indizione dei referendum. 
11. La Commissione e l’Autorità, previa consultazione tra
loro, e ciascuna nell’ambito della propria competenza, sta-
biliscono l’ambito territoriale di diffusione di cui ai commi
precedenti anche tenuto conto della rilevanza della con-
sultazione sul territorio nazionale. 

1. La Commissione e l’Autorità, previa consultazione tra
loro e ciascuna nell’ambito della propria competenza, defi-
niscono, non oltre il quinto giorno successivo all’indizione
dei comizi elettorali, i criteri specifici ai quali, fino alla
chiusura delle operazioni di voto, debbono conformarsi la
concessionaria pubblica e le emittenti radiotelevisive pri-
vate nei programmi di informazione, al fine di garantire la
parità di trattamento, l’obiettività, la completezza e l’im-
parzialità dell’informazione. 
2. Dalla data di convocazione dei comizi elettorali e fino
alla chiusura delle operazioni di voto in qualunque tra-
smissione radiotelevisiva è vietato fornire, anche in forma
indiretta, indicazioni di voto o manifestare le proprie pre-
ferenze di voto. 
3. I registi ed i conduttori sono altresì tenuti ad un com-
portamento corretto ed imparziale nella gestione del pro-
gramma, così da non esercitare, anche in forma surrettizia,
influenza sulle libere scelte degli elettori. 
4. Al comma 5 dell’articolo 1 della legge 10 dicembre 1993,
n. 51513, le parole: “A decorrere dal trentesimo giorno pre-
cedente la data delle votazioni per l’elezione della Camera
dei deputati e del Senato della Repubblica” sono sostituite

13 - Riportato a pag. 344.



dalle seguenti: “Dalla data di convocazione dei comizi per
le elezioni della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica e fino alla chiusura delle operazioni di voto”. 

1. Le disposizioni degli articoli da 1 a 5 non si applicano
alle imprese di radiodiffusione sonora di cui all’articolo 11,
comma 2, della legge 25 febbraio 1987, n. 67 e successive
modificazioni. Per tali imprese è comunque vietata la ces-
sione, a titolo sia oneroso sia gratuito, di spazi per mes-
saggi autogestiti. 

1. Dalla data di convocazione dei comizi elettorali e fino a
tutto il penultimo giorno prima della data delle elezioni, gli
editori di quotidiani e periodici, qualora intendano diffon-
dere a qualsiasi titolo messaggi politici elettorali, devono
darne tempestiva comunicazione sulle testate edite, per
consentire ai candidati e alle forze politiche l’accesso ai
relativi spazi in condizioni di parità fra loro. La comunica-
zione deve essere effettuata secondo le modalità e con i
contenuti stabiliti dall’Autorità. 
2. Sono ammesse soltanto le seguenti forme di messaggio
politico elettorale: 

annunci di  dibatti ti , tavole rotonde, conferenze, discorsi; 
pubblicazioni destinate alla presentazione dei program-

mi delle liste, dei gruppi di candidati e dei candidati; 
pubblicazioni di confronto tra più candidati. 

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano
agli organi ufficiali di stampa dei partiti e dei movimenti
politici e alle stampe elettorali di liste, gruppi di candidati
e candidati. Non si applicano, altresì, agli altri quotidiani e
periodici al di fuori del periodo di cui al comma 1. 



1. Nei quindici giorni precedenti la data delle votazioni è
vietato rendere pubblici o, comunque, diffondere i risulta-
ti di sondaggi demoscopici sull’esito delle elezioni e sugli
orientamenti politici e di voto degli elettori, anche se tali
sondaggi sono stati effettuati in un periodo precedente a
quello del divieto. 
2. L’Autorità determina i criteri obbligatori in conformità
dei quali devono essere realizzati i sondaggi di cui al
comma 1. 
3. I risultati dei sondaggi realizzati al di fuori del periodo
di cui al comma 1 possono essere diffusi soltanto se
accompagnati dalle seguenti indicazioni, delle quali è
responsabile il soggetto che ha realizzato il sondaggio, e se
contestualmente resi disponibili, nella loro integralità e con
le medesime indicazioni, su apposito sito informatico, isti-
tuito e tenuto a cura del Dipartimento per l’informazione e
l’editoria presso la Presidenza del Consiglio dei ministri: 

soggetto che ha realizzato il sondaggio; 
committente e acquirente; 
criteri seguiti per la formazione del campione; 
metodo di raccolta delle informazioni e di elaborazione

dei dati; 
numero delle persone interpellate e universo di riferi-

mento; 
domande rivolte; 
percentuale delle persone che hanno risposto a ciascu-

na domanda; 
data in cui è stato realizzato il sondaggio. 



1. Dalla data di convocazione dei comizi elettorali e fino
alla chiusura delle operazioni di voto è fatto divieto a tutte
le amministrazioni pubbliche di svolgere attività di comu-
nicazione ad eccezione di quelle effettuate in forma imper-
sonale ed indispensabili per l’efficace assolvimento delle
proprie funzioni14.
2. Le emittenti radiotelevisive pubbliche e private, su indi-
cazione delle istituzioni competenti, informano i cittadini
delle modalità di voto e degli orari di apertura e di chiu-
sura dei seggi elettorali15.

1. Le violazioni delle disposizioni di cui alla presente
legge, nonché di quelle emanate dalla Commissione e
dall’Autorità sono perseguite d’ufficio da quest’ultima
secondo le disposizioni del presente articolo. Ciascun sog-
getto politico interessato può, comunque, denunciare tali
violazioni entro dieci giorni dal fatto. La denuncia è comu-
nicata, anche a mezzo telefax: 

all’Autorità; 

14 - Il comma 1 introduce una nuova disciplina della comunicazione istituzionale,
già contenuta nell’art. 29, comma 6, della legge 25 marzo 1993, n. 81
(

), e successive modif icazioni, nonché
nell’ art. 5 della legge 10 dicembre 1993, n. 515 (

) ,
articolo ora abrogato dall’art. 13, comma 1, di questa stessa legge 22 febbraio
2000, n. 28.

15 - Per le elezioni regionali, provinciali e comunali, le operazioni di voto si svol-
gono dalle ore 8 alle ore 22 della domenica e dalle ore 7 alle ore 15 del lune-
dì successivo (art . 11, comma 1, della legge 25 marzo 1993, n. 81, come sost i-
tuito dall’art. 1, comma 13, della legge 16 aprile 2002, n. 62).



all’emittente privata o all’editore presso cui è avvenuta
la violazione; 

al competente comitato regionale per le comunicazioni
ovvero, ove il predetto organo non sia ancora costituito, al
comitato regionale per i servizi radiotelevisivi; 

al gruppo della Guardia di finanza nella cui competenza
territoriale rientra il domicilio dell’emi ttente o dell ’edi tore. I l
p redetto gruppo del la Guardia di finanza provvede al ritiro
delle registrazioni interessate dal la comunicazione
dell’Autorità o dal la denuncia entro le successive dodici ore. 
2. L’Autorità, avvalendosi anche del competente comitato
regionale per le comunicazioni ovvero, ove il predetto
organo non sia ancora costituito, del comitato regionale
per i servizi radiotelevisivi, nonché del competente ispet-
torato territoriale del Ministero delle comunicazioni e della
Guardia di finanza, procede ad una istruttoria sommaria e,
contestati i fatti, anche a mezzo telefax, sentiti gli interes-
sati ed acquisite eventuali controdeduzioni, da trasmettere
entro ventiquattro ore dalla contestazione, provvede senza
indugio, e comunque entro le quarantotto ore successive
all’accertamento della violazione o alla denuncia, in dero-
ga ai termini e alle modalità procedimentali previste dalla
legge 24 novembre 1981, n. 689. 
3. In caso di violazione degli articoli 2, 4, commi 1 e 2, e
6, l’Autorità ordina alle emittenti radiotelevisive la trasmis-
sione di programmi di comunicazione politica con preva-
lente partecipazione dei soggetti politici che siano stati
direttamente danneggiati dalle violazioni. 
4. In caso di violazione degl i art icoli 3 e 4, commi 3 e 41 6,

16 - Le parole “3 e 4” hanno sostituito le parole “da 3 a 7”, gi à presenti a que-
sto punto del testo, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera g) della legge n. 313
del 2003, con effetto dal 16 aprile 2004, giorno successivo a quello di pub-
blicazi one nella Gazzetta Uff iciale del decreto del Mi nistro delle comunica-
zioni 8 april e 2004 ( ) .



l’Autorità ordina all’emittente interessata, oltre all’immedia-
ta sospensione delle trasmissioni programmate in violazio-
ne della presente legge: 

la messa a disposizione di spazi, a titolo gratuito1 7, per
la trasmissione di messaggi  politici autogestiti in favore dei
soggetti danneggiati  o illegittimamente esclusi, in modo da
r i p r i s t i n a re l’ equilibrio tra le forze polit iche; 

se del caso, il ripristino dell’equi librio tra gli spazi desti-
nati ai messaggi e quelli destinati al la comunicazione poli -
tica gratuita. 
5. In caso di violazione dell’articolo 5, l’Autorità ordina all’e-
mi ttente interessata la trasmissione di  servizi di  inform a z i o-
ne elettorale con prevalente partecipazione dei soggetti
politici che siano stati di rettamente danneggiati dalla viola-
zione. 
6. In caso di violazione dell’articolo 7, l’Autorità ordina all ’e-
d i t o re interessato la messa a disposizione di spazi di pub-
bli cità elettorale compensativa in favore dei soggetti politi-
ci che ne siano stati illegitti mamente esclusi. 
7. In caso di violazione dell’articolo 8, l’Autorità ordina all’e-
mittente o all’ editore interessato di dichiarare tale circ o-
stanza sul mezzo di comunicazione che ha diffuso il son-
daggio con il medesimo rilievo, per fascia oraria, colloca-
zione e caratteristiche editoriali, con cui i sondaggi stessi
sono stati pubblicizzati. 
8. Oltre a quanto previsto nei commi 3, 4, 5, 6 e 7, l ’Autorità
ordina: 

la trasmissione o la pubblicazione, anche ripetuta a

17 - Le parole “o a pagamento”, presenti a questo punto del testo, sono state sop-
p r esse dall’art. 2, comma 1, lettera h) della legge n. 313 del 2003, con eff e t -
to dal  16 aprile 2004, giorno successivo a quello di pubblicazione nella
Gazzetta Uff iciale del decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004
( ) .



seconda della gravità, di  messaggi recanti l’ indicazione
della violazione commessa; 

ove necessario, la trasmissione o la pubbl icazione, anche
ripetuta a seconda della gravità, di rettifiche, alle qual i è
dato un risalto non inferiore per fascia oraria, collocazione
e caratteristiche editoriali, della comunicazione da re t t i f i c a-
re. 
9. L’Autorità può, inoltre, adottare anche ulteriori provve-
dimenti d’urgenza al fine di ripristinare l’equilibrio nell’ac-
cesso alla comunicazione politica. 
10. I provvedimenti dell’Autorità di cui al presente articolo
possono essere impugnati dinanzi al tribunale amministra-
tivo regionale (TAR) del Lazio entro trenta giorni dalla
comunicazione dei provvedimenti stessi. In caso di inerzia
dell’Autorità, entro lo stesso termine i soggetti interessati
possono chiedere al TAR del Lazio, anche in sede cautela-
re, la condanna dell’Autorità stessa a provvedere entro tre
giorni dalla pronunzia. In caso di richiesta cautelare, i sog-
getti interessati possono trasmettere o depositare memorie
entro cinque giorni dalla notifica. Il TAR del Lazio, indi-
pendentemente dalla suddivisione del tribunale in sezioni,
si pronunzia sulla domanda di sospensione nella prima
camera di consiglio dopo la scadenza del termine di cui al
precedente periodo, e comunque non oltre il settimo gior-
no da questo. Le stesse regole si applicano per l’appello
dinanzi al Consiglio di Stato. 

1. Entro trenta giorni dal la consultazione elettorale per l’e-
lezione della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica ed anche nel caso di elezioni suppletive, i tito-
lari di emittenti radiotelevi sive, nazionali e locali , e gl i edi -
tori di quotidiani e periodici comunicano ai Presidenti delle
C a m e re nonché al collegio regionale di garanzia elettorale



di cui all’articolo 13 del la legge 10 dicembre 1993, n. 515, i
servizi di comunicazione politica ed i messaggi poli tici eff e t-
tuati ai sensi dei precedenti  articoli, i nominativi di coloro
che vi hanno partecipato, gli spazi concessi a titolo gratuito
o a tariffa ridotta, gli introiti real izzati ed i nominati vi dei
soggetti  che hanno provveduto ai relativi pagamenti. 
2. In caso di inosservanza degli obblighi stabiliti dal
comma 1, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria
da euro 5.164 a euro 51.645 [anziché da lire dieci milioni a
lire cento milioni18]. 
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1. Le disposizioni del presente Capo si applicano alle emit-
tenti radiofoniche e televisive locali. 
2. Le disposizioni del presente Capo non si applicano alla
programmazione regionale o comunque locale della con-
cessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo e dei sog-
getti privati titolari di concessione o di autorizzazione o
comunque aventi altro titolo di legittimazione per trasmet-
tere in ambito nazionale. 

.

1. Ai fini del presente Capo si intende: 
per "emittente radiofonica e televisiva locale", ogni sog-

18 - L’importo originario in lire deve i ntendersi tradotto in euro ai  sensi e con le
modalità di cui all’art. 51 del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213.

19 - L ’ i n t e ro Capo II  è stato inserito, dopo l’ articolo 11 della presente legge, dal-
l’art.1, comma 2, della legge 6 novembre 2003, n. 313.



getto destinatario di autorizzazione o concessione o
comunque di altro titolo di legittimazione all'esercizio della
radiodiffusione sonora o televisiva in ambito locale; 

per "programma di informazione", il telegiornale, il gior-
nale radio e comunque il notiziario o altro programma di
contenuto informativo, a rilevante presentazione giornali-
stica, caratterizzato dalla correlazione ai temi dell'attualità
e della cronaca; 

per "programma di comunicazione politica", ogni pro-
gramma in cui assuma carattere rilevante l'esposizione di
opinioni e valutazioni politiche manifestate attraverso tipo-
logie di programmazione che comunque consentano un
confronto dialettico tra più opinioni, anche se conseguito
nel corso di piu' trasmissioni. 

1. Le emittenti radiofoniche e televisive locali devono
garantire il pluralismo, attraverso la parità di trattamento,
l'obiettività, l'imparzialità e l'equità nella trasmissione sia di
programmi di informazione, nel rispetto della libertà di
informazione, sia di programmi di comunicazione politica. 
2. Al fine di garantire la parità di trattamento e l'imparzia-
lità a tutti i soggetti politici, entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore delle disposizioni di cui al pre-
sente Capo le organizzazioni che rappresentino almeno il
cinque per cento del numero totale delle emittenti radio-
foniche o televisive locali o dell'ascolto globale televisivo
o radiofonico di queste presentano al Ministro delle comu-
nicazioni uno schema di codice di autoregolamentazione
sul quale devono essere acquisiti i pareri della Federazione
nazionale della stampa italiana, dell'Ordine nazionale dei
giornalisti, della Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano e delle competenti Commissioni della Camera dei



deputati e del Senato della Repubblica. Decorso tale     ter-
mine senza che le organizzazioni abbiano provveduto a
presentare uno schema di codice di autoregolamentazione,
il Ministro delle comunicazioni propone comunque uno
schema di codice sul quale devono essere acquisiti i pare-
ri della Federazione nazionale del la stampa italiana,
dell'Ordine nazionale dei giornalisti, della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano e delle competenti
Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica. 
3. Il codice di autoregolamentazione di cui al presente arti-
colo deve comunque contenere disposizioni che, dalla
data di convocazione dei comizi elettorali, consentano la
comunicazione politica secondo una effettiva parità di con-
dizioni tra i soggetti competitori, anche con riferimento alle
fasce orarie e al tempo di trasmissione. Alle emittenti radio-
foniche e televisive locali che accettano di trasmettere mes-
saggi politici autogestiti a titolo gratuito continuano ad
applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 4, commi 3 e 5.
Il codice di autoregolamentazione disciplina le condizioni
economiche di accesso ai messaggi politici autogestiti a
pagamento, stabilendo criteri di determinazione dei prezzi
da parte di ogni emittente che tengano conto della norma-
tiva in materia di spese elettorali ammesse per ciascun can-
didato e secondo un principio di comprovata parità di
costo tra gli stessi candidati. 
4. La Federazione nazionale della stampa italiana, l'Ordine
nazionale dei giornalisti, la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e le Commissioni parlamentari espri-
mono il loro parere entro trenta giorni dalla ricezione dello
schema di cui al comma 2. Lo schema, con i relativi pare-
ri, è immediatamente trasmesso all'Autorità, che delibera
entro il termine di quindici giorni dalla sua ricezione tenu-
to conto dei pareri espressi. 



5. Entro i successivi trenta giorni le organizzazioni di cui al
comma 2 sottoscrivono il codice di autoregolamentazione,
che è emanato con decreto del Ministro delle comunica-
zioni, come deliberato dall'Autorità. Decorso tale termine
senza che le organizzazioni di cui al comma 2 abbiano
provveduto a sottoscrivere il codice di autoregolamenta-
zione, il Ministro delle comunicazioni emana comunque
con proprio decreto il codice di autoregolamentazione. Il
codice di autoregolamentazione acquista efficacia nei con-
fronti di tutte le emittenti radiofoniche e televisive locali il
giorno successivo a quello di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del decreto del Ministro delle comunicazioni20.

1. L'Autorità vigila sul rispetto dei principi contenuti nel
presente Capo e di quanto disposto nel codice di autore-
golamentazione di cui all'articolo 11-quater, nonchè delle
disposizioni regolamentari e attuative emanate dall'Autorità
medesima. 
2. In caso di accertamento, d'uff icio o su denuncia da
parte di soggetti  politici interessati  ovvero del Consiglio
nazionale degl i utenti isti tui to presso l'Autorità, di com-
portamenti in violazione del presente Capo o del codice di
a u t o regolamentazione di cui all'articolo 11-quater e del le
disposizioni regolamentari e attuative di cui al comma 1,
l'Autorità adotta nei confronti dell'emittente ogni pro v v e-
dimento, anche in via d'urgenza, idoneo ad eliminare gl i
e ffetti di  tali comportamenti e può ordinare, se del caso, la
p rogrammazione di trasmissioni a carattere compensativo.

20 - Il codice di autoregolamentazione in materia di attuazione del principio del
pluralismo da parte delle emittenti radiofoniche e televisive locali è stato
emanato del decreto del Mi nistro delle comunicazioni 8 aprile 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del 15 aprile 2004.



Qualora non sia possibile ordinare trasmi ssioni a carattere
compensativo, l'Autorità può disporre la sospensione delle
trasmi ssioni dell'emittente per un periodo massimo di tre n-
ta giorni. 
3. L'Autorità verifica il rispetto dei propri provvedimenti
adottati in applicazione delle disposizioni del presente
Capo e, in caso di inottemperanza, irroga nei confronti
dell'emittente la sanzione amministrativa pecuniaria da
1.000 euro a 20.000 euro. 
4. I provvedimenti dell'Autorità di cui al presente articolo
possono essere impugnati dinanzi agli organi di giustizia
amministrativa in sede di giurisdizione esclusiva, ai sensi
dell'articolo 23-bis della legge 6 dicembre 1971, n. 1034. La
competenza di primo grado è attribuita in via esclusiva ed
inderogabile al tribunale amministrativo regionale del
Lazio, con sede in Roma. 

1. L'Autorità adegua le proprie disposizioni regolamentari
e attuative alle disposizioni del presente Capo. 

1. A decorrere dal giorno successivo a quello di pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale del decreto del Ministro delle
comunicazioni di cui al comma 5 dell'articolo 11-quater,
cessano di applicarsi alle emittenti radiofoniche e televisi-
ve locali le disposizioni di cui al Capo I della presente
legge, ad eccezione degli articoli 4, commi 3 e 5, e 821.

21 - Vedasi nota 20.
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1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge,
valutati in euro 10.329.137,90 [anziché in lire 20 miliardi23]
a decorrere dall’anno 2000, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2000-2002, nell’ambito dell’unità previ-
sionale di base di parte corrente “Fondo speciale” dello
stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica per l’anno 2000, parzial-
mente utilizzando per gli anni 2000 e 2002 l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero e per l’anno 2001
l’accantonamento relativo al Ministero delle finanze. 
2. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

1. Gli articoli 1, commi 2, 3 e 4, 2, 5, 6 e 8 della legge 10
dicembre 1993, n. 515, sono abrogati24.

22 - Tale rubrica è stata inserita, prima dell’articolo 12 della presente legge, dal-
l’art. 1, comma 3, della legge 6 novembre 2003, n. 313.

23 - L’importo originario in lire deve intendersi ora convertito in euro ai sensi del-
l’art. 4 del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213.

24 - La legge 10 dicembre 1993, n. 515 (
a), e successi-

ve modificazioni, è riportata a pag. 343.



1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 


